
10 INTRODUZIONE

reale dei lavoratori sia risparmiato. Si assume inoltre che le condi
zioni tecniche in cui si svolge la produzione di beni e di lavoro non 
mutino nel tempo (assenza di progresso tecnico). Tale ipotesi viene 
rimossa soltanto in una trattazione ulteriore con le conseguenze di 
cui diremo più oltre.

Alle condizioni tecniche date, il sistema è normalmente, in grado 
di produrre un surplus cioè una quantità di beni in eccesso rispetto 
a quelli necessari, come fattori produttivi o come prodotti intermedi, 
per la produzione stessa o per fornire le sussistenze ai lavoratori 
impiegati. Se tale surplus viene interamente investito per produrre 
maggiori quantità di beni e di lavoro nei periodi futuri, è possibile 
determinare una soluzione del modello in cui tutti i. settori si espan
dono in equilibrio 2 al saggio di crescita massimo consentito dalle con
dizioni tecniche in cui si svolge la produzione di beni e di lavoro 3. 
Se invece soltanto una parte di tale surplus viene investita e la parte 
rimanente viene consumata, il saggio di crescita di equilibrio viene 
ad essere corrispondentemente ridotto. Si può inoltre dimostrare che, a 
parità di quota di surplus investita, il saggio di crescita di equihbrio 
del sistema è tanto più basso quanto più elevate sono le quantità di 
beni assegnate ai lavoratori come sussistenze (cioè come salario reale)4.

2. L’equilibrio è definito da una situazione in cui, per ciascun bene il cui 
costo di produzione (che è uguale al prezzo) è positivo, la produzione che si 
può ottenere, date le quantità di beni utilizzati nella produzione stessa, eguaglia 
la domanda che nel sistema si viene a determinare.
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